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        Il Presidente
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***

Filippo ANELLI

Presidente FNOMCeO
Presidente Saccardi, Presidente Giani, Vicepresidente Mazzeo, autorità, care colleghe e cari colleghi, c’è un momento, nel lavoro di ogni medico, in cui tutte le differenze passano in secondo piano. 
È il momento in cui una persona ci chiede aiuto.
 Davanti alla sua sofferenza, non chiediamo da quale parte stia, quale sia la sua religione, quale lingua parli. Ci prendiamo cura di lei.

È da questa esperienza, semplice e profonda, che nasce il Manifesto “Medici e Pace”.

Ringrazio la Presidente Saccardi e il Consiglio regionale della Toscana per averci accolto. Portare questo Manifesto nella casa delle istituzioni significa condividere una responsabilità: riconoscere che la tutela della vita e della salute deve orientare anche le scelte della comunità.

La guerra distrugge tutto ciò che la medicina cerca ogni giorno di costruire. Noi curiamo le ferite; la guerra le provoca. Noi accompagniamo le persone nelle loro fragilità; la guerra le espone alla fame, alla paura, alla perdita dei propri affetti.

E le sue conseguenze continuano anche quando le armi tacciono: nelle disabilità, nei traumi dei bambini, nelle cure interrotte, nelle comunità private dei propri medici e dei propri ospedali.

Per questo la pace ci riguarda come cittadini e ci interpella direttamente come medici.

Il nostro dovere di cura ci chiede di prendere la parola. Di esprimere il nostro no alla guerra, alla pena di morte, alla tortura. Di condannare gli attacchi agli ospedali e agli operatori sanitari. Di affermare che chi è ferito deve poter essere soccorso, sempre, e che chi cura deve poterlo fare senza rischiare di essere colpito.

Il pensiero va a Gaza, ai bambini uccisi, alle famiglie distrutte, ai colleghi che continuano a curare in condizioni estreme. Va all’Ucraina e a tutte le popolazioni travolte dai conflitti, anche da quelli ai quali dedichiamo meno attenzione.

Ogni vita ha lo stesso valore. E il dolore di una madre merita lo stesso rispetto, qualunque sia il lato del confine in cui si trova.

Oggi saranno i Presidenti degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri della Toscana a dare voce al Manifesto. 
 È una scelta che esprime il senso della nostra professione: una comunità unita da una promessa, quella di mettere le proprie conoscenze al servizio della vita, della dignità e della libertà della persona.

Vorremmo che questa promessa trovasse ascolto anche fuori dai luoghi di cura. Nelle scuole, nelle istituzioni, nel dibattito pubblico. Perché le parole possono alimentare l’ostilità oppure aiutare a riconoscersi, ad ascoltarsi, a cercare una strada comune.

Questo è il contributo che vogliamo offrire: la voce di una professione che conosce il valore di ogni vita e la fatica necessaria per salvarla.

Sappiamo quanto impegno occorra per curare una sola persona. È anche per questo che non possiamo accettare con rassegnazione la distruzione di tante vite.

La pace è la prima condizione per poterci prendere cura gli uni degli altri. Grazie.
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